La difesa dei vertici Uil “Ma noi in crociera parlavamo di contratti”
L’ex segretario Luigi Angeletti si giustifica con i pm.  Prescritta un’inchiesta su ammanchi da 1,5 milioni
roma. le crociere finanziate dalla Uil agli alti dirigenti del sindacato, accompagnati dalle rispettive mo​gli, avevano un preciso scopo: «Riu​nioni dì lavoro per discutere dì con​tratti del pubblico impiego e politi​che previdenziali», il tutto a bordo, di navi extra lusso. A spiegare que​sto concetto, durante l'interrogatorio ai pm della procura dì Roma, Francesco Paolo Marinaro e Stefa​no Pesd, è Luigi Angeletti ex segre​tario nazionale della Uil. 

Angeletti è imputato, assieme all'attuale se​gretario, Carmelo Barbagallo e ad altri sei sindacalisti, tra cui spicca il nome dell'ex presidente del Cnel Salvatore Bosco, di appropriazione indebita.
«Le crociere indicate nei capi d'accusa avevano lo scopo di con​sentirci di discutere in maniera ap​profondita, e per più giorni, di im​portanti tematiche relative princi​palmente al blocco dei contratti del pubblico impiego e - precisa Angeletti ai pm il 20 ottobre del 2015 - delle politiche previdenzia​li dei governi in carica». 
Un'attività di lavoro svolta in due diverse occa​sioni, una nella crociera denomina​ta 'Costa Atlantica - terra dei Vi​chinghi" e l'altra a bordo della na​ve Costa Favolosa. Riunioni sinda​cali tra calici di champagne, alla spa o al cinema di cui però, un ama​reggiato Angeletti, spiega non es​serci nessuna traccia: «In seguito alle riunioni effettuate a bordo del​le navi non sono stati redatti docu​menti, o resoconti scritti. 
Tutta​via, ha affermato l'ex segretario «l'esito è stato ovviamente utile per i successivi confronti in seno al​le segreterie». Infine Angeletti so​stiene di non sapere chi avesse pa​gato la vacanza-lavoro sua e della moglie. «Ricordo che quando Ro​mano Bellissima (sindacalista Uil anch'egli imputato per appropria​zione indebita, ndr) mi prospettò l'iniziativa, chiesi se dovevo prov​vedere all'acquisto del biglietto, sìa per me che per mia moglie. Mi fu risposto di non preoccuparmi. Avrebbe provveduto lui».
L'inchiesta del nucleo tributario della Guardia di Finana, sulle cro​ciere pagate ai vertici del sindaca​to con i soldi della Uil Pensionati, Pubblica amministrazione e Tra​sporti, rappresenterebbe però solo la punta dell'iceberg. Di questo ne sono certi gli inquirenti. Tuttavia i pm titolari dell'indagine hanno do​vuto chiedere l’archivi azione per «maturata prescrizione», per altri fatti che risalgono al 2008-2009.
«Tra gli episodi avvenuti a Ro​ma assume particolare importan​za il prelievo di oltre 1 milione e mezzo di euro», si legge nella richie​sta di archiviazione che la procura ha inviato al gip. Denaro utilizzato «per finalità privatistiche», emer​ge sempre dal documento. «Tale modus operandi è documentato in modo oggettivo» sia dagli accerta​menti bancari effettuati dalle fiam​me gialle che dalla consegna di di​verse ricevute da parte dì un sinda​calista. Materiale che dimostra che «le Operazioni bancarie erano fina​lizzate ad assicurare la disponibili​tà del denaro a due dirigenti della Uil trasporti».
Certo di un esito favorevole del processo sul caso crociere è Carmelo Barbagallo. L'attuale segretario Uil ha precisato in una nota «Ho piena fiducia nell'operato della magistratura e resto in attesa di poter chiarire ogni aspetto di questa vi​cenda. Personalmente, non ho mai neanche pensato di poter utilizza​re risorse della Uil per fini estranei agli interessi dell'organizzazione alla quale ho sempre dedicato e de​dico tutto il mio lavoro e la mia per​sona».
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